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11011 SO IlO pnnto co mpost,e di lavoratori merce­
nari. Basti, II tal riguardo, pensare che i lavora­
tori allticbi S0l10 schiavi e per ciò ste~so posti 
nella, impossibilità eli allearsi contro i padroni, 
o (li dibatter co n essi le condi~ioni dell'impiego. 
pi certo g li scbia d non sono esclusi dai col-
[l'gia telluiornm)' ma però essi possono parte­
cipani solo col consenso dei padroni, in difetto 
del qua le i c11l'atori del coll egio SO li telluti a 
100 (Illrei di ammenda; e questo fatto basta per 
sè /iolo ad escl udere dai collegi rOJ)l~ni. qualsiasi. 
cal'attere di l'i \~endicaz ione contro il capitale. Del 
resto la prova più certèl, che i collegi, o quelli 
più raggullrd evoli, non S011 composti di schiavi, 
si ha nella parte così viva e dol enta., ch' essi preu­
dono alle lotte politiche - frequentissimi ad 
rostra GOllJlw:re soleba.nt opifices, dice E ill ecclo-- jJ 
che certo nOli sarebbe possibile se es~i fossero 
composti eli sen-i . I membri delle corporazioni 
antiche uon SO Il O dei la,voratol'i puri e sempli­
d, poicbè qllesti sono schiavi e co me tali. èscl llSi 
(lalla possilJilità di collegarsi, bensì de.gli arti­
gian i, che posseg-gollo, oltre al proprio la"oro, 
g li stl'Um enti necessari ad esplicarlo. 

ID come SO li diversi i componeuti delle au­
t iche da quelli delle modern e associazioni ope­
raje, così affatto di\'el'si sono gli scopi, ch'esse 
si propongono, o la classe, contro cui esse ri­
volgono i propri sforzi. Le antiche corporazioni 
(li mestiere, com poste eli lavoratori-capitalisti, 


